






che m' infonde oggi un inatteso sollievo, datomi mai 
dianzi a provare. E donde parte questa guisa di bal­
samo, che lcnemcnte \'il'!ne ad ammollire l' acerbità del 
mio dolore? Oh l quanto l! caro immedesimarsi tal\'olta 
nello spirito dei trapassati, discendere nelle tombe di 
qucgl' illustri, la cui parola vibra ancora forte per noi, 
c cogliere Ja quelle ceneri sentimenti, dei qual! poterei 
remh:rc interpreti. Un fremito di vita io ,·eggo scorrere 
sotto quei freddi marmi, una guisa eli esultanza agitar­
visi, c sovrana sorgere la riconoscenza verso quanti 
siete qui adunati, verso la Scuola, glì amici, gli ammi­
ratori tutti, che oggi si associarono in onorare la loro 
memoria. 

Ecco donde partisse il conforto da me inaspetta­
tamente provato ; ceco il palpito di quei cari confon­
dersi con quello del mio cuore, c la sodisfazione loro 
non essere che la mia i ecco, o signori, il balsamo be­
nefico che \'enistc a spargere in quest' animo, c per il 
quale sieno rese le più vive grazie a voi tutti, a quanti 
contribuirono alle odierne onoranze, non che agli esimii 
miei colleghi, che, con tanta eloquenza c con ben me­

ritato plauso, tennero, in questa Scuola, la solenne 
commemorazione dd deplorati due estinti. 

Quali un Combi cd un FuJin fossero per potenza 
d' ingegno, per vastità di studii, per robustezza di opera, 
per valore nell'insegnamento, per vi1tll domestiche, 
per pubbliche benemerenze, il Castelnuovo ed il Man­
zato ben al tamcntc vcl dissero ; così che la mia parola 
riuscirebbe superflua, ed affatto pove1·a e disadatta al 
raflì·onto dci due valenti oratori. 

Piacciavi soltanto, o signo1·i, accompagnarmi, pc1· 
brevi istanti, nel corso parallelo della pah:stra dal 

-s-
Cornbi c dal Fulin così \'alorosamentc battuta. Una 
stessa fianm1a è quella che Ii sollecita ed anima: l' a­
more del proprio paese. Ecco l'ideale supremo del 
Combi, che alla $ua !stria subordina ot,TJlÌ pensiero, ogni 
affetto, ogni azione. Per essa li impone volontario l'esi­
l io ; ad essa costantcme:nte dedica ogni sua attività; 
per essa detta importantissimì scritti: c la arrichisce ed 
illustra con dotte pubblicazioni, come fu q~1ella sopra 
j più iltustn' h'trimti ai lmtpi della VMtla Rtp;tbblica, 
c l' altra intomo alla rivmditasiom'- dell' ./stria agli 
studii t'lulùwi. 

Figlìo il Fulin di questa cospicua città, non gli 
abbisogna affermarne origini c diritti, pe1· i quali l'Istria 
deve mantenere sempre viva l' op,~ra e la voce. Egli 
può darsi a lotte pil1 pacifiche, particolarmente dopo 
toltagli quella del pc!'gamo, da lui sostenuto in alto 
onore, c dovuto forzatamente abbandonare in espia­
zione di sentimenti, che tah•olta. sembra pesino troppo 
graYÌ alle sacre cattedre. E Venezia vi guadagnò ; giac­
chè l' eloquenza del Fulin potè più libera c proficua 
c.c;pandcrsi nel campo del pubblico insegnamento; egli 
potè darsi, con portentoso ardimento, alle indagini sto­
riche ; imprigionarsi nel più folto degli Archivii; trarne 
quella ricchezza di lumi preziosi che tanto \'alsero a 
clùarirc periodi importantissimi della nostra storia; c, 
quando occorse, affilare perfino gagliardamente le armi 
in combattere baldanzose c~.:nsure od errori, discesi 
J' oltr' Al pc a ferire insensatamente la verità della 
storia. 

Quella lena robtlsta, posscnte, infaticabile, agita­
vasi sempre con meravigliosa cm:rgia i il lavoro, anzi­
chè affievolirla, la J'ingagliardiva in imprese più gigante-
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